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ONOREVOLI SENATORI. — 1. L'esigenza di 
conferire organicità e chiarezza interpreta­
tiva alla legislazione per le zone terremo­
tate della Basilicata e della Campania ha 
indotto la Commissione speciale a propor­
re la riunione in un unico provvedimento 
delle disposizioni recate dai decreti-legge 
n. 19 e n. 33. 

Per l'accorpamento è stato scelto uno dei 
due decreti (il decreto-legge n. 19) nel quale 
viene proposto l'inserimento — previo op­
portuno coordinamento redazionale — delle 
disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 
del decreto-legge n. 33 (si vedano, rispettiva­
mente, l'articolo 1, secondo comma; l'artico­
lo ì-quater; l'articolo I-ter e l'articolo I-bis 
del testo proposto dalla Commissione per 
il decreto-legge n. 19) (cfr. atto Senato 
131Ì-A). 

In conseguenza di tale accorpamento ven­
gono proposte, da un lato, la conversione 
(nel testo modificato) del decreto-legge 
n. 19, e dall'altro lato la non conversione 
del decreto-legge n. 33 come tale, mentre 
sostanzialmente la normativa in esso previ­
sta è destinata ad una ultrattività. Intanto, 
in attesa della conversione del testo inte­
grato del decreto n. 19, tutte le norme di 
cui ai citati articoli del decreto-legge n. 33, 
già in vigore, dovranno continuare ad avere 
effetto, come tali; successivamente, con la 
conversione del decreto-legge n. 19, esse 
continueranno ad avere effetto, non più co­
me norme del decreto n. 33, ma quali di­
sposizioni aggiuntive inserite nel decreto-
legge n. 19. 

2. Pertanto, insieme alla proposta di con­
versione in legge, nel testo modificato, del 
decreto-legge n. 19, la Commissione speciale 
propone per il decreto-legge n. 33 non già 
il non-passaggio all'esame degli articoli — 
che avrebbe l'effetto non voluto dell'imme­

diata decadenza di norme che invece deb­
bono poter continuare ad operare — mai 
una decisione del Senato nel senso che la 
discussione e la deliberazione del provvedi­
mento di conversione debbano rinviarsi, in 
attesa che il sopraggiungere della conver­
sione del decreto-legge n. 19 produca gli esi­
ti desiderati per effetto della « novazione 
legislativa », che tra l'altro opererà anche 
in senso formalmente abrogativo del decre­
to-legge n. 33, qualora la conversione anzi­
detta divenisse operativa in data anteceden­
te a quella del 28 aprile.. 

3. Se poi il provvedimento di conversio­
ne del decreto-legge n. 19 non dovesse ot­
tenere l'approvazione di entrambi i rami 
del Parlamento nei termini costituzionali 
(15 aprile) e si dovesse ricorrere ad un rin­
novo del decreto stesso, il Governo dovrà 
farsi carico delle esigenze di organicità che 
con la procedura proposta si intendono sod­
disfare, valutando anche la sorte definitiva, 
da riservare al decreto-legge n. 33, avente 
come termine di scadenza il 28 aprile 1981. 

4. Nel sottoporre dunque alla valutazione 
dell'Assemblea, nel termini sopra esposti, le 
proprie conclusioni circa l'esito da dare al 
disegno di legge in esame, la Commissione 
speciale adempie al suo compito regolamen­
tare rispettando i tempi stabiliti dal calen­
dario dei lavori e mette il Senato in condi­
zione di pronunciarsi anche sul decreto-legge 
n. 33 con quella chiarezza di deliberazioni 
che è richiesta dalla natura del provvedi­
mento, adottato dal Governo sotto la propria 
responsabilità: chiarezza che si raggiunge 
in questa occasione, con la soluzione proce­
durale e non di merito che si propone, grazie 
alle motivazioni specificamente illustrate ad 
essa sottostanti. 
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In definitiva la Commissione speciale pro­
pone una sospensiva fino al 28 aprile, data 
di scadenza del decreto-legge n. 33, con l'in­
tesa che: 

a) se la conversione del decreto n. 19 
sarà sopravvenuta in data antecedente, il 
decreto-legge n. 33 dovrà intendersi tacita­
mente abrogato da quella di conversione, 
risultando quindi non più soggetto esso stes­
so a conversione; 

b) se la predetta conversione non potrà 
aver luogo nei termini costituzionali, sarà 
compito del Governo farsi carico, entro il 15 
aprile, della novazione nel senso prima in­
dicato (cioè con un unico testo coordinato), 
provvedendo così anche a quella tacita abro­
gazione del decreto n. 33, che escluderà la 
necessità di riproporre per questo il pro­
blema della conversione. 

TONUTTI, relatore 
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' PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MANCINO) 

11 marzo 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole. Racco­

manda tuttavia una migliore formulazione 
dell'articolo 1 del decreto­legge poiché quel­

la vigente sembra estendere a tutti i citta­

dini, purché residenti, domiciliati o aventi 
sede nelle regioni Basilicata e Campania, i 
benefici che invece sono limitati ai soli cit­

tadini danneggiati che, al momento del si­

sma, risultavano residenti, domiciliati o 
aventi sede nelle predette regioni. 

PARERE DELLA 5» COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

18 marzo 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime, per quanto di competenza, 
parere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 25 
febbraio 1981, n. 33, recante ulteriori in­
terventi in favore delle popolazioni delle 
regioni Basilicata e Campania colpite dal 
terremoto del novembre 1980 e del feb­
braio 1981. 
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Decreto-legge 25 febbraio 1981, n. 33, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 58 del 27 febbraio 1981. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di estendere i bene­
fici previsti dai decreti-legge 26 novembre 1980, n. 776, e 5 dicembre 
1980, n. 799, convertiti con modificazioni rispettivamente nelle leggi 
22 dicembre 1980, n. 874 e n. 875, a tutti i cittadini delle regioni Basili­
cata e Campania, colpiti dai fenomeni sismici del novembre 1980 e del 
febbraio 1981; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella 
riunione del 24 febbraio 1981; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con i Ministri delle finanze e del lavoro e della previdenza sociale; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Articolo 1. 

Tutte le provvidenze — previste dal decreto-legge 26 novembre 1980, 
n. 776, convertito con modificazioni nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, 
e dal decreto-legge 5 dicembre 1980, n. 799, convertito con modificazioni 
nella legge 22 dicembre 1980, n. 875 — in favore dei soggetti che risul­
tino danneggiati, residenti, domiciliati o aventi sede nei comuni grave­
mente o particolarmente danneggiati, di cui all'elenco allegato B al 
decreto-legge 13 febbraio 1981, n. 19, sono estese ai soggetti che risultino 
danneggiati, residenti, domiciliati o aventi sede nelle regioni Basilicata 
e Campania. 

Articolo 2. 

Nei casi in cui — a norma dell'articolo 4 del decreto-legge 26 no­
vembre 1980, n. 776, convertito con modificazioni nella legge 22 dicem­
bre 1980, n. 874 — il debitore, anche in via di regresso, si avvale della 
proroga della scadenza degli effetti cambiari, è tenuto alla correspon-
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sione, in favore del creditore, di un compenso, da erogarsi all'atto del­
l'estinzione dell'obbligazione, in misura pari all'I,50 per cento mensile 
dell'importo da pagare, con decorrenza non anteriore alla data di en­
trata in vigore del presente decreto. 

Articolo 3. 

Nel primo comma dell'articolo 8 del decreto-legge 26 novembre 1980, 
n. 776, convertito con modificazioni nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, 
sono soppresse le parole « nelle regioni Basilicata e Campania ». 

Il presente articolo ha effetto dal 28 novembre 1980. 

Articolo 4. 

Per fruire delle provvidenze richiamate dall'articolo 1 del presente 
decreto è sufficiente produrre dichiarazione, rilasciata in carta semplice 
dal sindaco sotto la sua personale responsabilità, attestante che il ri­
chiedente ha subito danni e che lo stesso risiede, è domiciliato o ha 
sede nel comune. 

Si intendono danneggiati dal terremoto i soggetti che, a causa del 
sisma, versano in almeno una delle seguenti situazioni: a) lesioni per­
sonali; b) perdita di congiunti; e) danni all'azienda agricola, commer­
ciale o industriale; d) danni al patrimonio immobiliare; e) perdita del­
l'alloggio del quale erano in possesso. 

Articolo 5. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1981. 

PERTINI 

FORLANI — REVIGLIO — FOSCHI 
Visto, il Guardasigilli: SARTI 


